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Elezioni 
siciliane 
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POLITICA INTERNA 

Tra le 11 e le 13 di questa mattina le prime proiezioni Doxa 
Lo spoglio si concluderà soltanto nella tarda serata 
Il voto si è svolto senza incidenti in una giornata di sole 
Ai seggi si è recato il 74,4% contro il 77,8% del 1986 

Sicilia, alle urne senza entusiasmo 
Cala di oltre tre punti la percentuale dei votanti 
Un calo del 3.4 per cento nella partecipazione al vo
to in Sicilia. Questo il dato rilevato alla chiusura del
le urne: in tutta l'isola ha votato il 74,4% contro il 
77#56del 19$6. Una partecipazione senza entusia
smo die si è svolta in una splendida giornata di so
le. Si è votato per eleggere i 90 deputati dell'Assem
blea regionale. Entro le 13 di oggi le proiezioni Do-
xa sul risultato finale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IM PALERMO. Questa mattina 
trai* 11 e ie 13 dovrebbe esse
re nolo il risultato delle elezio
ni in Sicilia. La Doxa effettuerà 
intani due proiezióni, che sa
ranno trasmesse dalle reti Rai, 
e assicura di prevedere il risul
tato finale entro la tarda matti
nata, con un'approssimazione 
deltb.O.S percènto per. le prin
cipali toh» poflrìche. li cam
p i e r i * Wppresentato. dà 250 
seil»nlelttlora|ich,e gli esperti • 
òeliii Doxa considerano parti-'' 
colàrmente significative, t seg
gi, com'è noto, si sono chiusi 
alle 22 dì ieri sera; la legge elei-
forale regionale prevede che si 
voti per una sola giornata, co
me è già avvenuto nelle prece-
demi e analoghe consultazioni 
nelllisola. Lo spoglio comincia 
invece stamattina alle 8, e si 
concluderà in tarda serata. 

Ieri in Sicilia era una splcn-
cMfcigiomqta di sole. Pone la 
pimi» domenica da conside
rami -Veramente estiva. Le 
spiagge sonò'state superaffol
late magnamente non spie- ' 
glinp <da «ole l'accresciuta di-
swrAkMe al voto. SI tratta di 

1 3,4% rispetto alle 
V.T9W. Allora an-
-TjBWdeiSìeìlia-

ìnegatlva già 
,, , . . , . , niella prima rl-

léàzionè,: effettuata intorno 
alle 11. meno un punto, e nella -
seconda delle 17, meno 3,8 ' 
Punti, • - • „ t f ^ . , 

Centro quesTcrjtJnto com
plessivo va segnala^^ièwjfc, 
maggiore affluenza alle u n e è ' 
stata rilevata a Ragusa" 
(81,3%), una provincia «rossa» 
dove l'alta partecipazione al 
voto è tradizionale, mentre il 
dato più basso si registra a En
ne (66,8%). A Palermo, nella 
provincia, ha votato il 72,3%. ri
spetto al 74,9% delle preceden
ti regionali. Il calo c'è in tutte le 
nove circoscrizioni elettorali 
dell'isola ma è più forte nelle 
circoscrizioni di Catania, Erma 
e Agrigento. Nel 1986 come 
abbiamo detto, il dato tinaie 
della partecipazione raggiunse ' 
Il 77,8%. Un risultato piuttosto 
alto per il Sud. Superiore di ol
tre un punto a quello de le re
gionali dell'81 (76.2%). ma 
nettamente inferiore al record 

del 1976. quando votò 185,9% 
dell'elettorato. 

La giornata ai seggi si è svol
ta sostanzialmente nella tran
quillità. Soltanto a Gela è avve
nuto un fatto violento di una 
certa gravità: otto colpi di pi
stola sono stati sparati di notte 
contro le abitazioni di tre attivi
sti democristiani, legati tra l'al
tro da vincoli di parentela. 
Un'altra intimidazione a con
tenuto politico è stata denun
ciata dalla federazione del Pds 
di Palermo. L'episodio si è veri
ficato a Trappeto, però nella 
giornata di sabato, ai danni 
della locale sezione del Pds. 
Un comunicato parla di un 
•folto gruppo di galoppini gui
dati dall'on. Avellone», un 
esponente della De. Una isce-
raggiata a base di insulti e di 
atteggiamenti provocatori «al 
limite dell'aggressione fisica» 
contro I militanti del partito de
mocratico della sinistra. Il Pds, 
oltre a denunciare l'epaodio, 
organizzerà a Trappeto una 
manifestazione di protesta do
mani sera. 

Nel Siracusano non sono 
stati consegnate diverse mi-

, aliala di certificati elettorali 
Colpite dal disservizio soprat
tutto le famiglie costrette a tra
slocare (in roulottes o altri al
loggi) a causa dei danni pro
vocati dal recente terrmoto: 
l'amministrazione pubblica 
non è stata in grado di rintrac
ciarle. In una serie di casl'l ctt-
ÙdlnLbanno scelto di non vo
tare c * b e estrema manifesta
zione di' protesta. È successo 

> nel rione Bruderi di Taormina, 
un quartiere nuovo dove man
cano tutti I servizi. A Cinostra, 
a Stromboli - dove si vota an
che per il Comune, come in al
tre fi località siciliane - gli 
abitanti chiedono invece un 
molo per l'attracco di traghetti 
e aliscafi. Ma il caso più ecla
tante è quello di Tortone! 
(12mlla abitanti), nel Messi
nese. Qui alle elezioni ammini
strative non sono state nem
meno presentate le liste: la 
gente prolesta contro la violen
za mafiosa che impera e la 
passività delle autorità pubbli
che. Altre forme di protesta in 
alcuni seggi di Catania per la 
mancanza d'acqua. Q A i . 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Emergenza Aiti*. Per tentare 
di limitare la diffusione di questa malattia 
una del le proposte è la creaz ione di un tea! 

obbl igatorio prematrimoniale. 
Sareste d'accordo c o n l ' introduzione 

d l ja l e misura, oppure n o ? 

È cominciata ieri a Firenze la conferenza mondiale 
sull'Aids. I primi casi della sindrome da 

immunodeficienza acquisita vennero segnalati una 
decina di anni fa. Da allora la malattia si è estesa molto 
rapidamente, e le previsioni sono catastrofiche: si stima 

infatti che nel 2000 gli infetti saranno 40 milioni, e 10 
milioni i casi di Aids. Uno Stato africano, l'Uganda, sta 

addinttura morendo pervia di questa terribile malattia. In 
Italia la situazione è assai preoccupante: nel solo 1990 

sono stali registrati 1779 nuovi casi. 

- — •—•. "telefonate la vostra risposta oggi 

dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151-1678-61152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 
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Il cardinale 
Salvatore 
Pappalardo 
mentre 
vota 
nel seggio 
allestito 
nella scuola 
«Grancancelliere» 
di Palermo 

1 VOTANTI ALLE ORE 22 

PALERMO 

MRIQERT0 

CALTMISSETTa 

CATARIA 

ERRA 

MESSIRA 

MQUU 
SIRACUSA 
TRAPARI 

MEDIA RESI0HE 

•tfMRUItl 
72.3 
68.5 
70,9 
76.9 
66.8 
77.1 

81.3 
74,9 
78.4 

74.4 

RIU0RAUN 
74,9 

72.3 
75.1 
81.2 
71.2 
80.8 
85.3 
78.9 
80.0 

77.8 

Un fiume di miliardi per gli appalti 
Arresti «eccellenti» dopo il voto? 
Un'inchiesta sulla mafia negli appalti potrebbe 
coinvolgere dopo II voto diversi politici siciliani Lo 
si mormora a Palermo ed è un dato del clima politi
co. Una delle poste in gioco delle elezioni è il con
trollo di una mole ingente di investimenti pubblici e 
privati.Criminalità e inefficienze pubbliche sono gli 
ostacoli denunciati dall'imprenditoria. In mezzo, 
una classe dirigente troppo corrotta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBKRTOLB1SS . , 

• R PALERMO. «Gli appalti nel 
cassetto. Tutti lo sanno, nessu
no ne parla». Titola cosi la pa
gina delle cronache, del quo
tidiano «La Sicilia» il giorno in 
cui si vota per rieleggere l'As
semblea regionale. E una sto
ria non nuova, ma rende bene 
un certo clima politico. Vi si 
parla di un voluminoso rap
porto dei Carabinieri conse
gnato da tempo alla Procura di 
Palermo. Oggetto, l'attività cri
minale, legata a «Cosa Nostra», . 
•tendente ad acquisii*- la ge
stione o comunque il controllo 
di attività economiche, con
cessioni, autorizzazioni, ap
palti e servizi pubblici nel terri
torio della Regione Sicilia», il 
giornale cita il «titolo» del rap
porto e lascia capire che il 
contenuto assomiglia ormai al 
segreto di Pulcinella. Perchè la 
magistratura - la tormentata 
magistratura palermitana -
non ha ancora deciso di muo
versi? Si dice che potrebbero fi
nire sul banco degli accusati 
anche alcuni amministratori 
regionali, se non qualche mini
stro. Interpellato qualche gior
no fa dal «Sole 24 Ore» il sosti

tuto procuratore Giusto Sciac-
chitano ha rilasciato due di
chiarazioni un po' sibilline: 
•Che il rapporto ci sia, è cosa 
nota. Ma non è detto che si 
parli di politici». Quanto al rin
vio a dopo il voto ecco la sua 
battuta: >A eiezioni avvenute ai 
politici si farebbe un danno 
maggiore, con quello che co
sta una campagna elettora
le.. ». Voci gonfiate dalla stam
pa? Messaggi obliqui? Sta di 
fatto che lutti sanno come ne
gli ultimi anni la «vocazione 
imprenditoriale» della mafia si 
stia spostando dalla droga agli 
appalti. Un processo che inse
gue l'aumento del volume di 
investimenti pubblici assegnati 
con procedure straordinarie, e 
di cui si può immaginare il ri
casco In termini di corruzione 
e collusione con la politica. 
L'inchiesta dei Carabinieri e 
cominciata due anni fa sull'on
da delle dichiarazioni di un 
sindaco 'pentito». Un altro ex 
sindaco - a Palagonia. nel Ca
tenese - ha denunciato nei 
giorni scorsi il meccanismo 
della compravendita del volo, 
che può valere sino a mezzo 

milione. A suo dire questo 
meccanismo finisce per inqui
nare l'elezione di non pochi 
deputati regionali. Anche que
sta notizia è stata ripresa ieri 
con evidenza dal quotidiano 
della Confindustria. E forse 
non è un caso. Non molto tem
po fa il presidente della Sicin-
dustria Paolo Di Betta è .trriva-
to a dire che «la mafia è meglio 
della disamministrazionc pub
blica», ma dagli ambienti im
prenditoriali locali e nazionali 
viene una certa spinta a ripren
dere un'azione contro l'inqui
namento mafioso. In effetti la 
criminclità e le disfunzioni 
pubbliche vengono avvertite 
come l'ostacolo principale ad 
un decollo economico dell'i
sola. In questa campagna elet
torale se ne è parlato poco -
almeno sul media nazionali -
ma su questo fronte c'è forse la 
vera posta in gioco delle ele
zioni siciliane. Le forze politi
che di governo sembrano ren
dersi conto che la situazione 
sociale e economica dell'isola 
rischia di arrivare ad un punto 
di non ritomo. 

Come sempre, la lettura dei 
dati non è semplice. Colpisco
no le cifre della disoccupazio
ne, aumentata negli ultimi an
ni fino a 500 mila unità (un de
cimo della popolazione, il 
23,8% della forza lavoro) : biso
gna aggiungere che nel con
tempo i posti di lavoro sono 
aumentati, soprattutto nel ter
ziario. La disoccupazione è ef
fetto - come in tante altre zone 
del Sud - della crescita demo
grafica, e dell'impetuoso in
gresso nel mercato del lavoro 
di giovani e donne con una mi

gliore istruzione. Ma II punto è 
che in Sicilia, malgrado le mol
te migliaia di miliardi che" l'in
tervento pubblico ha canaliz
zato qui in vari progetti (il più 
reclamizzato dal governo re
gionale è quello per l'acqua, 
anche se le dna dell'isola, sof
frono tuttora la seta), stenta a 
nascere un imprenditoria dif
fusa. Mancano cultura indu
striale e investimenti privati. 
C'è, soprattutto, la concorren
za di un'amministrazione pub
blica elefantiaca, in cui si lavo
ra meno e si guadagna di più 
che nei settori privati. C'è la 
cappa di piombo della presen
za mafiosa. Nei comizi dei lea
der di governo, insieme alla 
solita retorica della •scadenza 
europea», questa preoccupa
zione era presente. Craxi ha ri
petuto più volte: dovete libe
rarvi dalla mafia e dalla violen
za se volete che arrivino inve
stimenti. E ha vagheggiato 
•grandi progetti»: dal ponte sul
lo stretto, a nuovi traffici ener
getici con l'Africa, alle nuove 
reti di trasporto. La previsione 
è che il fiume di denaro pub
blico, privato e marca Cee, nei 
prossimi anni potrebbe au
mentare, e bisogna attrezzarsi 
alla bisogna. Forse nascono 
anche da qui certi tentativi dei 
partiti di rendersi un po' più 
presentabili. Non va dimenti
cato che in Sicilia la De è com
missariata a Palermo, che il Pri 
è sconvolto dalla battaglia di 
La Malia e Bogi contro Gunnel-
la e i suoi non pochi casi di in
quinamento (a cominciare dal 
capogruppo uscente all'As
semblea regionale, espulso dal 
partito), che il Psi cerca di 

mettere da parte M vecchio 
gruppo dirigente locale col 
«protettorato» di Martelli. 

Gli «sforzi» delle segreterie 
nazionali, ammesso e non 
concesso che siano bene indi
rizzati, cozzano contro resi
stenze fortissime. Equi emerge 
un altro dato importante: tanti 
anni di autonomia speciale e 
una lunga permanenza al go
verno di De e Psi non sono riu
sciti a formare - come ha os
servato recentemente lo stori-
go talermitano Francesco Ren
da - una classe dirigente «re-
gionale-nazionale» credibile e 
efficiente. Ne è un riflesso l'e
terno e inconcludente dibattito 
sulla riforma della Regione, 
cosi come la richiesta sociali
sta di un avvicendamento al 
vertice dell'istituzione. 11 de Ri
no Nicolosi, presidente uscen
te, capolista e con ogni proba
bilità destinato a trasferirsi a 
Roma, si fronteggia col sociali
sta Salvo Andò. C'è concorren
za tra i due partiti, ma il proget
to sembra lo stesso: rafforzare 
un asse di invervento tra la Ca
pitale e forme di «governo pa
rallelo» regionale per scavalca
re inefficienze e intoppi, ma 
anche fastidiose forme di con
trollo da parte delle opposizio
ni. Forse il dramma attuale del
la Sicilia è questo: avrebbe bi
sogno di un forte ricambio po
litico che i gruppi dirigenti non 
sanno e in gran misura non vo
gliono attuare, e di un nuovo 
progetto di governo che l'op
posizione, frantumata e divisa, 
non può ancora esprimere. 
Cosi il voto di ieri rischia di es
sere un'occasione sprecata. 

Nel Psi è già battaglia congressuale 
Giorgio Ruffolo al congresso socialista di Milano po
lemizza con Craxi sulla grande riforma e sull'unità 
socialista. Ma non vuole sentirsi parte di una corren
te interessata solo alla conquista del potere. Carlo 
Tognoli e Giusy La Ganga, sempre a Milano, difen
dono il segretario. E a Venezia Gianni De Michelis 
torna sul referendum del 9 giugno: «Il risultato dimo
stra che abbiamo ragione». 

AER ROMA. Mancano dieci 
giorni al congresso straordina
rio del Psi, e II confronto inter
no questa volta c'è, anzi sta sa
lendo di tono. Ieri si sono svol
te le assise del Psi lombardo e 
quelle provinciali di Venezia, 
con molti dei big del garofano 
in campo. 

A Milano hanno parlato, fra 

gli altri, Giorgio Ruffolo, Carlo 
Tognoli e Giusy la Ganga. Il mi
nistro per l'Ambiente, dopo 
aver dichiarato il suo «si» al re
ferendum di domenica scorsa 
e aver firmato la «lettera aperta 
ai compagni socialisti» insieme 
ad altn esponenti della sinistra 
socialista, ha nbadilo le sue 
critiche alla direzione del par

tito. «Mi identifico nella sinistra 
socialista - ha tuttavia tenuto a 
precisare Ruffolo - solo se in
tesa come proposta politica e 
non come raggruppamento in 
conllitto con altn raggruppa
menti per il potere». 

Ruffolo ha segnalato quindi 
quelle che ritiene «due ottime 
intuizioni» di Bettino Craxi: la 
grande riforma e l'unità socia
lista. Ma, ha proseguito il mini
stro per l'Ambiente, «la grande 
riforma ha finito per ridursi al
l'appello al presidenzialismo, 
altrettanto perentorio quanlo 
indeterminato. La vaghezza at
torno a questa proposta - ha 
aggiunto - giustifica il sospetto 
che non si voglia un presidente 
per le nforme, ma le riforme 
per un presidente». In mento 
all'unità socialista Ruflolo ritie
ne che «sembra debba essere 
interpretata come un'espan

sione del Psi: non dunque 
un'occasione per la ricompo
sizione della sinistra, ma un 
pretesto per un'ulteriore de
composizione». Per il ministro 
per l'Ambiente si tratta di «ro
vesciare la logica che è sem
brata prevalere negli ultimi 
tempi: la questione dell'unità 
socialista dovrebbe precedere 
quella delle nforme istituzio
nali». 

A Ruffolo hanno risposto, 
sempre a Milano. CarloTogno-
li e Giusy la Ganga. Il ministro 
per il Turismo e lo spettacolo 
ha detto che ponendo al cen
tro del prossimo congresso il 
tema dell'unità socialista il Psi 
•dimostra di voler riaprire il 
dialogo a sinistra, che è indi
spensabile per aggregare le 
forze progressiste del paese. 
Non è una strada liscia - ha ag

giunto Tognoli - ma se il Pds 
non si farà irretire dalle sirene 
democristiane un punto di in
contro lo si potrà avere». 

La Ganga è tornato a pole
mizzare sul referendum del 9 
giugno che «anziché abrogare 
la legge elettorale - ha detto -
la rende inutilizzabile». 

Anche Gianni De Michelis, a 
Venezia, è tornato sul voto di 
domenica scorsa, tentando di 
portare il risultato a uso e con
sumo del Psi. «Questo referen
dum - ha detto il ministro degli 
Esten - ha dato ragione a noi 
perché, evidenziando la voglia 
di un cambiamento, ha dimo
strato la validità di un referen
dum prepositivo». Sul presi
denzialismo De Michelis ha so
stenuto che «forse la gente non 
lo vuole, ma bisogna chiederle 
con chi sta». ULM. 

LETTERE 

«Almeno 
lasciatela stare, 
non tormentatela 
più...» 

MB Caro direttore, mi di
spiace molto dover senvere 
su un caso cosi tragico co
me quello di Vigasio, ma do
po aver letto l'ariirolo in 10» 
pagina àeWUnuù del 12 giu
gno non mi sento proprio di 
non farlo. 

Anche a me questa stona 
rivolta lo stomaco, ma per 
ben altre ragioni di quelle 
espresse dall'integerrimo 
sindaco, che si permette di 
lapidare non solo la piccola 
ma anche la madre. D'altra 
parte in questo mi sembra 
ben aiutato dall'opinione 
pubblica paesana, e dal 
giornalista che ne riporta 
tutti gli sporchi pettegolezzi 
(esemplare il fatto che gli 
amici di una bambina di tre
dici anni sono tutti promossi 
al rango di «amichetti»... 
•Una» già scappata di casa è 
evidente che non può avere 
amici ma solo «amichetti», o 
no?). 

Anche la detenzione dei 
•personaggi principali» è 
esemplare del giornalismo 
sensazionalistico, per carità 
senza nomi e cognomi solo 
con indinzzo, professione, 
descrizione fisica, numero 
dei componenti della fami
glia, età, ecc. Perfettamente 
individuabili anche dal pri
mo turista distrano di pas
saggio. Speriamo che non ci 
siano troppi turisti a Vigasio. 

Poi, a dire il vero, c'è an
che un altro ribaltamento di 
stomaco, quello ecclesiasti
co. Davvero in una situazio
ne del genere non c'è altro 
da lare che bizandneggiare 
su quel povero cadaverino 
per chiedersi se avrà - o no -
diritto al paradiso? Davvero 
il nostro Padre celeste, che 
ha dato il Figlio per la sal
vezza del mondo, si preoc
cupa del battesimo o del 
non battesimo? Davvero un 
vescovo sta II a muoversi da 
Verona per fare il funerale al 
piccino e non si preoccupa 
in quale inferno vive ora, e 
dovrà continuare a vivere, la 
bambina-mamma e tutta la 
sua famigli.!? Perchè, visto-
che si scomoda per il morto, 
non va anche dai vivi ad an
nunciare il perdono e l'amo
re che Dio ci ha donato in 
Cristo? O lui è meglio del Si
gnore, che ha detto che è 
venuto per cercare i pecca
tori e non i giusti? Non si ren
de conto che la sua presen
za al funerale sarà il miglior 
incentivo per continuare la 
lapidazione già brillante
mente in corso, con il suo 
imprimatur? 

Mi si scusi lo sfogo, ma 
come ho detto prima ho lo 
stomaco ribaltato. Contro 
tutto e tutti, anche contro 
me stessa. Che società ab
biamo costruito e continuia
mo a riprodurre? 

Una bambina che reagi
sce a quel modo non ha so
lo paura dei genitori: è terro
rizzata soprattutto da un 
mondo estemo senza calo
re, senza simpatia umana, 
senza solidanetà. Foise con 
quel gesto voleva difenderli. 
i genitori. Difenderli da altre 
cattiverie, difenderli da altre 
delusioni magari nei suoi 
confronti di bambina «vrva-
cetta» con tanti «amichetti». 
E tanto chiacchierali. Non 
dico «lasciatela in pace» per
ché tanto in pace non ci sa
rà mai più; almeno lasciate
la stare, non tormentatela 
più. 

Valeria Fusetti. Ferrara 

Sette enti 
per un lavoro 
(e uno serio 
che sta morendo) 

RRi Spett. redazione, con 
incredibile pigrizia mentale 
e inerzia burocratica, si con
tinua a non tagliare k: spese 
inutili. 

Per esempio: pattuglia
mento manttimo, controllo 
della pesca, repressione di 
attività illegali e salvaguar
dia della vita umana in mare 
sono tutti lavori che in ogni 
Paese seno vengono svolli 
da un unico, efficiente servi
zio di Guardia costiera. Al 
contrano, nel nostro Paese 
si ntiene opportuno che lo 

•stesso servizio venga fornito 
da almeno sette enti Manna 
militare (con nlcune delle 
sue unità), Capitanene di 
porto, carabinieri, polizia, 
guardia di finanza, vigili del 
fuoco, agenti di custòdia: a 
cui spesso si smungono 
m e s i municipali. Tutto ciò 
con un enorme spreco di 
uomini e mezzi (perché na
turalmente i carabinien. per 
esempio, hanno esigenze 
totalmente diverse dalla po
lizia e. dunque, necessitano 
di motoscafini completa
mente differenu). 

Ciò che risulta intollerabi
le è che poi non vengano 
stanziati fondi a quegli enti 
che invece lo mentano. Mi 
riferisco in particolare al 
Cimi (Centro intemazionale 
rad io medico). ente morale 
che dal 1935 fornisce assi
stenza medica via radio ai 
naviganti di tutte le bandie
re. Uno dei rarissimi enti na
zionali di cui ogni italiano 
può essere orgoglioso. Be
ne: il Cirm sta morendo. Una 
istituzione che nel 1990 ha 
«•fieli nato 674 assistenze a 
334 navi di tutto il mondo è 
lasciata morire per scarsità 
di fondi per l'allarmanle.stu-
pidità di chi indegnamente 
ci governa. 

Masaimo PUloli. Modena 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

RRi Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggenmenti sia delle osser
vazioni cntiche. Oggi, l a gli 
altri, ringraziamo: 

Enzo Pivetti, Modena; Vin
cenzo Levante. Lecce; Sal
vatore. Gioia, Milano; Vin
cenzo D'Aloisio, Torino: Lu
gano Bazzoni. Porto S. Gior
gio: Pietro Flore. Roma: Mas-

' siimo Frignanti Bondcno; 
' Ferrando Galuppi. Roma: 
Salvatore Insala», Por» Az
zurro: M. Rizzotti per il Co
mitato di coordinamento 
dellllaar; Mario Innocenti, 
Firenze; Vincenzo Buccafu-
aca, Ciro Marina; Franco 
Braso. San Ferdinando; En
rico Fattore, Roma: Ettore 
Robbione, Gaiola; don 
proc. Arturo Pema. Salerno: 
Giorgio Gotta, Diano Castel
lo; Gianni Rigido, Napoli; 
Romano Morgantini, Livor
no: V.Z., Pisa; Pierluigi Zani-
boni, Carpenedolo: Arman
do Bonomi, Brescia: Albino 
Fedele, Caserta (abbiamo 
provveduto a inviare la sua 
lettera ai nostri gruppi parla
rne nuri) . 

Dino Ciraci. Bari (-La Ca
mera ha approvalo una mo
zione che fa rientrare della 
'norma' lo scandalo per la 
gestione del dopo terremoto 
in Irpinia. Cosa resta, allora, 
a un cittadino se non scanda
lizzarsi di coloro che. pur 
avendone il dovere, non lo 
fanno?-) ; Alessandro Castel
li. Roma («C'è quel 5.5% di 
tasse che verrà desanato al 
capitolo delle spese militari, 
proveniente dalla dichiara
zione dei redditi. Beh. com
pagni, io non ci sto più e da 
quest'anno divento obietto
re, versando quel 5,5% alla 
campagna per l'obiezione al
le spese mi/r/ar*); Sergio Ca
rovita, Argenta ('Perche la 
nostra elasse dirigente non 
emana una legge che stabili
sca che deputati e senatori 
siano eleggibili per una sola 
legislatura? Non sarebbe tor
se un modo per evitare cor
ruzioni'') . 

- Sul decreto che colpisce 
motociclette, barche, auto 
fuoristrada e camper ci han
no anche scntto il lettori: 
Gianni Zanetti di Mestre-Ve
nezia. Antonio Ricci di Ro
ma, un gruppo di comperisli 
di Roma {'Questa nuova tas
sa sui camper A tanto iniqua 
perche va a colpire in porti-
colon' coloro &" non posso
no permettersi il lusso di tra
scorrere il loro tempo in al-
bertrh»), Walter Emiliani di 
Ravenna ('Considerando 
che il periodo di utilizzazio
ne di un caravan è general
mente inferiore a SO giorni 
l'anno, il governo ha pratica 
stabilito di imporre un 'bal
zello' di circa 10 000 lire su 
ogni giorno di lene passato a 
bordo di un automezzo pri
vato*'} 

•immillili l'Unità 
Lunedì 
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